
IL CITOSCHELETRO

FUNZIONI

Controlla e modifica in relazione all’ambiente la 

forma cellulare

Esercita una trazione dei cromosomi nella divisione 

cellulare e taglia la cellula in divisione in due

Spinge e guida il traffico intracellulare di organelli

Sostiene la membrana plasmatica 

Permette il movimento cellulare

Guida la crescita della parete vegetale



TRE TIPI DI PRINCIPALI FILAMENTI 

PROTEICI

• Microfilamenti che determinano la forma della cellula e 
sono necessari per la locomozione

• Microtubuli che determinano la posizione degli organelli 
racchiusi da membrana e dirigono il trasporto 
intracellulare

• Filamenti intermedi che forniscono forza meccanica e 
resistenza agli stress

Questi componenti sarebbero inefficaci in assenza di proteine 
accessorie , tra cui i motori proteici





I TRE TIPI PRINCIPALI DI FILAMENTI PROTEICI CHE FORMANO 

IL CITOSCHELETRO





Allo stato stabile la velocità di aggiunta di subunità è uguale a 

quella di dissociazione . La concentrazione di subunità libere 

in soluzione è chiamata concentrazione critica.

Processo della polimerizzazione dell’actina in provetta



MICROFILAMENTI
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• L’actina lega ATP o ADP

• L’idrolisi dell’ATP favorisce la depolimerizzazione



NUCLEAZIONE ACTINA

Due proteine sono i nucleatori dell’actina: formina e Arp 2/3
Sono ubiquitarie e molto conservate
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Diversi tipi di legame

Differenti strutture





Movimento ameboide



Attivazione con Rac: formazione lamellipodi

Attivazione con Cdc42: filopodi



MIOSINA: MOTORE ASSOCIATO ALL’ACTINA

MIOSINA II: cellule muscolari



Il collegamento di caderine 

classiche ai filamenti di 

actina

Nelle giunzioni aderenti
(cellula-cellula) le caderine 
legano catenine e poi actina

ACTINA E GIUNZIONI



ACTINA E GIUNZIONI : ADESIONI FOCALI

Alcune giunzioni di ancoraggio attaccano le cellule alla matrice 

extracellulare invece che ad altre cellule. 

Sono facili da vedere nei fibroblasti in coltura.

Le integrine.
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• Microtubuli strutture 

dinamiche possono crescere 

o accorciarsi- INSTABILITA’ 

DINAMICA

• Dipende dalla capacità della 

tubulina di idrolizzare GTP
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MICROTUBULI E FUSO MITOTICO



La polimerizzazione della 

tubulina nucleata nasce 

da complessi ad anello di 

γ-tubulina dai lieviti 

all’uomo in un centro 

organizzatore dei 

microtubuli, (MTOC) o 

centrosoma 

generalmente uno e 

vicino al nucleo



IL 

CENTROSOMA



Centrioli

coppia di cilindri cavi perpendicolari, fatti da 9 triplette di 

microtubuli (a, 13; b, c 11 protofilamenti)

Duplicati prima della divisione cellulare, formano il fuso 

mitotico



MOVIMENTO CON PROTEINE MOTORE

DINEINE E CHINESINE



Flagelli: 1 raramente più di 1

Ciglia: corte e numerose

Stessa organizzazione strutturale: ASSONEMA

Epitelio ciliato

Spermatozoo 

umano

Protozoo flagellato

Ciglia e flagelli: 

microtubuli stabilizzati



• Fibre proteiche: resistenza meccanica a cellule e tessuti

• Elementi più stabili del citoscheletro

• Importanti in cellule soggette a stress meccanici
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DESMOSOMI

I filamenti intermedi sono 

presenti nelle giunzioni, nei  

desmosomi (cellula-cellula) 

e negli emidesmosomi 

(cellula-matrice)
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Miosina II ha 4 

sottoclassi: miosina 

II, citopl non 

muscolare, muscolo 

cardiaco,  muscolo 

striato, del muscolo 

liscio. 





CHINESINA (negli esseri umani ce ne sono 40)

Proteine motrici dei microtubuli: 2) Chinesine

Ruoli specifici nella formazione dei fusi mitotici e meiotici e 

nella separazione dei cromosomi durante le divisioni cellulari



Proteine motrici dei microtubuli :3) Dineine

Non sono correlate alle chinesine, sono motori verso estremità 

meno

Possiedono due o tre catene pesanti con  dominio motore e un grande 
numero variabile di catene leggere. 



Il lavoro di dineine e chinesine



CONFRONTO TRA I CICLI MECCANOCHIMICI DI 

CHINESINA E DI MIOSINA II
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Il muscolo cardiaco e il liscio hanno sarcomeri ma non così regolari

Sono presenti molte ed importanti proteine accessorie

tropomiosina nella scanalatura dell’elica dell’actina

troponina tre polipeptidi T(tropomiosina), I (inibizione), C (calcio)

MIOFIBRILLA è una struttura cilindrica  con una serie di unità 

contrattili, i sarcomeri

Si alternano 

filamenti sottili

(actina) legati al 

disco Z a 

ciascuna 

estremità del 

sarcomero e 

filamenti spessi

(miosina II)



Questa 

eccitazione 

elettrica si 

diffonde ai 

tubuli  T del 

reticolo

sarcoplasmati

co, scatenando 

la liberazione 

di calcio

Un segnale passa al muscolo scheletrico dal suo nervo motore. Il 

segnale del nervo scatena un potenziale d’azione nelle membrana 

plasmatica della cellula muscolare



L’aumento della concentrazione del calcio è temporaneo perché 

esso è pompato rapidamente indietro (entro 30 msec) nel 

reticolo sarcoplasmatico da una pompa del calcio dipendente da 

ATP (Ca2+-ATPasi)
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DINEINA CIGLIARE

9-12 catene polipeptidiche



Strutture chiamate corpi basali radicano fermamente le 

ciglia e i flagelli eucariotici alla superficie cellulare. 

Essi hanno la stessa struttura dei centrioli, con nove 

triplette di microtubuli periferici . 

CORPI BASALI



Come già detto molte cellule si muovono 

strisciando su un substrato solido: moto ameboide 

coinvolgendo il citoscheletro, in particolare i 

filamenti actinici

Le Amebe 

I macrofagi e i neutrofili 

Gli osteoclasti 

I fibroblasti


